
5.000
IPOSTI DILAVORO PERSI
DALL’EDILIZIA ABRESCIA

Dall’iniziodellacrisi,nel
2008,5mila postidi lavoro
persi inprovincia(da20
milaa15 mila); in Italia (con
l’indotto)-380mila.Nel
Brescianole ditteiscritte
allaCape sonoscese da4
milaa3mila. Il volume
d’affari èsceso del 30%.

Ilpeso della crisi

L’ANALISI ELE PROSPETTIVE.Il leader delCollegioCostruttori tracciail bilanciodel 2011(terribile)e vain pressing

L’ediliziaintrinceasperanel2012
echiede«unprogettodisviluppo»

Un 2011 «terribile» per l’edili-
zia, un 2012 atteso con «spe-
ranza» e con «la sensazione
che, dalla prossima primave-
ra, per il settore potrebbe
emergere qualche segnale in-
coraggiante, iniziando dalle
impresestrutturate».Untimi-
do ottimismo evidenziato da
Giuliano Campana, leader del
CollegioCostruttoridiBrescia
(Francesco Zanframundo è il
direttore), tracciando il bilan-
cio dell’anno ormai prossimo
alla chiusura e guardando al
prossimo, che si prospetta
non privo di insidie (anzi!).
Un’analisi accompagnata dal
pressingsulla politica.

«AUSPICAVAMOcheilnuovoGo-
verno dei tecnici facesse me-
glio, ma la manovra è fonda-
mentalmente recessiva: quasi
si volesse costruire un tavolo
con tre gambe, rappresentate
dalrigore,dallosviluppoedal-
la ripresa. Alla fine, però, è ri-
masta solo la prima - sottoli-
nea Campana -. Per il resto
non si è visto nulla, neppure
sul fronte dei tagli alla spesa,
quindiciattendiamointerven-
ti importanti dalla fase-due
del nuovo Esecutivo, tali da

raccogliere le varie sollecita-
zioni». Una nuova azione del-
la politica, utile per sostenere,
anche sul piano fiscale come
fatto in altri Paesi europei, la
ripartenza del comparto edile
- alla crisi (si veda a fianco) ha
già pagato un conto «salato»
interminidioccupatie impre-
se -, «che non ha perso la pas-
sione e vuole tornare a essere
il volano dell’economia».

UN SETTORE che, nel frattem-
po, dovrà fare i conti, tra l’al-
tro, con il preannunciato ulte-
riore incremento dell’Iva, con
gli effetti (su privati e impre-
se) dell’introduzione dell’Imu
e della rivalutazione delle ren-
dite catastali. La nuova impo-
stasullacasa, tra l’altro,«pote-
va essere strutturata in modo
da garantire maggiori introiti
non allo Stato, ma agli enti lo-
cali - rimarca il presidente
Campana -: in questo modo si
sarebberoassicuratepiùrisor-
se per corrispondere quanto
dovuto alle imprese». Su que-
sto fronte, secondo il leader
dei Costruttori bresciani, «si
poteva intervenire anche sul
Pattodistabilità».Esedall’Eu-
ropa arriva l’«imposizione»

della manovra, dall’Ue emer-
gono i termini da rispettare
peronoraregli impegniassun-
ti, «ma finora il Paese non si è
adeguato».Uncontestodiffici-
le, dunque, per le aziende che
attendono di ricevere quanto
pattuitoper i lavori giàesegui-
ti e, in alcuni casi, fanno parti-
re decreti ingiuntivi nei con-
fronti della Pubblica ammini-
strazione; una fase caratteriz-
zata anche da alcuni parados-
si, come la pubblicazione - ri-
cordaCampana-dialcuniban-
di per asfaltature, con paga-
menti al 2014.

GIUDIZIOnelcomplessonegati-
vo sulla manovra, anche se
qualcosa da salvare c’è. Come
ladefinitivaconfermadellade-
trazione fiscale del 36% sulle
ristrutturazioni, diventata

strutturale, oppure il rinnovo
perunannodelbonusdel55%
sullariqualificazioneenergeti-
ca;maancheladefiscalizzazio-
nedegliutili reinvestiti,ritenu-
ta«unasceltapositivae incen-
tivamente, anche per quanti
prima non lo facevano». Se-
gnali, tuttavia, insufficienti
perridareossigenoalcompar-
to edile costretto, come del re-
stoglialtri settoriproduttivi, a
confrontarsi con una stretta
creditizia che il leader del Col-
legio definisce «pazzesca. In
alcunicasi lebanchestannofa-
cendorientrareancheleazien-
de che fanno fronte regolar-
mente agli interessi passivi: è
unapoliticasbagliata -conclu-
de Giuliano Campana -, a Bre-
scia la situazione è addirittura
peggiore».fC.EC.
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LanuovaImu?
«Bisognava
garantirepiù
risorseaiComuni
peraccelerare
ipagamenti»

IlpresidenteGiulianoCampanaeildirettoreFrancescoZanframundo

Campana:«Finoralamanovra
èsolorecessiva.Attendiamo
lafase-duedelnuovoGoverno
esegnaliancheperilsettore»

«Purtroppo
dobbiamo
fareiconti
conunastretta
creditizia
pazzesca»
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